
  
 
                                                                                                             

COMUNICATO STAMPA n° 26  del 24 Novembre 2008 
 

Il Castello della Banca Alpi Marittime  
ospita la scrittrice francese Elisabeth Reynaud 

 
Un nuovo appuntamento con la Cultura è stato programmato nel Castello di Carrù, sede della Banca 
Alpi Marittime. Un evento di particolare importanza che si lega ad altri svoltisi recentemente, aventi 
come scopo l’apertura delle storica sede della Bam al territorio, permettendo ad una fascia sempre 
più nuova di appassionati, di visitare le sue sale, partecipando, nel contempo, ad un incontro 
culturale di particolare richiamo. Come quello previsto nel corrente fine settimana, organizzato in 
collaborazione con Alliance française di Cuneo e con la sua responsabile, la professoressa Manuela 
Vico. 
L’incontro si terrà sabato 29 novembre alle ore 18 e avrà protagonista  Elisabeth Reynaud, scrittrice 
e editrice parigina, che presenterà la sua opera variegata, ma sempre di ispirazione storica. Autrice 
di testi che vanno dalla storia di Elisabetta, sorella di Luigi XVI alla vita di Santa Teresa d’Avila 
per continuare nella agiografia con un altro straordinario personaggio femminile, Elisabetta di 
Ungheria, personaggio mitico della tradizione, diventata santa e entrata nella letteratura con l’opera 
di Wagner Tannhäuser. Chiara la propensione di questa scrittrice appassionata e intrigante per la 
vita e le opere delle grandi protagoniste del passato, tanto da dar vita, nel 2003, alla rivista 
semestrale “Ada, ou le génie des femmes”. Percorso questo della Reynaud che vuole fare giustizia e 
riproporre all’onore delle cronache le vicende di donne più o meno celebri, ma tutte decise a dare il 
loro contributo per il progredire della nostra società. Sempre in perfetta sintonia con le sue 
convinzioni più profonde, Elisabeth Reynaud presiede il premio letterario “Bel Ami” che segnala 
opere dedicate a protagoniste femminili oppure prodotte da autrici. Nel suo compito di 
presidentessa, la Reynaud è affiancata da due nomi importanti nel campo letterario, Yann Queffélec 
e Macha Méril, attrice e scrittrice. Vulcanica nella sua difesa della donna e della sua creatività, 
questa scrittrice parigina ha inoltre creato una associazione di cui è presidente, “Femmes en 
Mouvement” per segnalare quanto di nuovo e di buono le donne hanno fatto nel mondo al fine di 
alleviarne le sofferenze. Da segnalare infine la sua attività di direttrice di una collana presso la casa 
editrice Ramsay che ha appena pubblicato il testo “Norman Mailer, un prophète américain”.  
Sabato, dopo la presentazione, è previsto un momento dedicato al dibattito col pubblico presente,  
sul ruolo, tecniche e finalità della scrittura storica, animato dalla dinamica scrittrice francese. 
 
 
Nella foto, la scrittrice Elisabeth Reynaud  
 
 
 


